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DANZAMONIDO 

La giostra delle emozioni 

 

Dopo l’ascolto della can-

zone “La giostra delle 

emozioni” i bambini della 

classe 3A esprimono i 

loro pensieri in un circle-

time…. Le emozioni sono 

dentro di noi come piccoli 

folletti che vanno e ven-

gono, a volte senza nem-

meno essere invitati.  

Spesso ci sorprendono, a 

volte ci rattristano, ma di 

sicuro le emozioni danno 

colore alla nostra vita.  

(continua a pag. 10) 

Il giorno 12 maggio siamo andati in g i t a 

a Bevagna una cittadina medievale....è infatti 

composta da 4 gite ( quartieri ): la gita di San 

Giovanni, quella di san Pietro, quella di san 

Giorgio e quella di Santa Maria. Ognuna di 

queste ha dei laboratori molto divertenti dove 

le persone l vorano ancora : la cartiera, il seti-

ficio, la cereria, la zecca … Appena arrivati a 

Bevagna ci hanno diviso in classi e noi della I 

A siamo andati alla zecca, cioè la bottega dove 

si producevano i soldi medievali. La guida ci 

ha mostrato come venivano lavorati … Poi 

siamo andati alla cartiera,la bottega in cui si 

produce la carta bambagina. Dalle foto potete 

vedere con i vostri occhi il 

nostro compagno Alex alle 

prese con la lavorazione 

della carta ...in autentico 

copricapo medievale! Dopo 

abbiamo visitato il setificio, 

la bottega in cui si produce 

la seta. La guida ci ha fatto 

anche toccare il bozzolo di 

un baco da seta. Stanchi e 

carichi  di tanta cultura , 

abbiamo fatto una piccola 

sosta per il pranzo in una 

soleggiata piazzola della 

cittadina. Poi la nostra pro-

fessoressa di Storia ci ha 

organizzato una caccia al 

tesoro molto divertente. 

Successivamente è ricomin-

ciata  l' avventura  nella 

bottega dove si producono 

candele di pura cera d api, 

dove la guida ci ha mostrato 

come si facevano le candele 

che venivano  vendute alle 

persone nobili e dopo le 

abbiamo fatte anche noi e ci 

sono venute abbastanza be-

ne … La gita ci ha riservato 

molte sorprese e molti nuovi luoghi da visitare e noi vi diamo un consiglio...andate 

a Bevagna se volete vivere una vera e propria avventura! 

Classi prime della Scuola Secondaria di  

Primo grado di Canino 
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Ho fatto un mazzolino coi fiori del giardino, l’ho fatto stamattina insieme al mio papà. 

 Sono i fiori per la tua festa, cara mamma eccoli qua. 

Una rosa perché ti voglio bene, una viola perché sarò ubbidiente,  

Un papavero non so perché, Tu non ti scordar di me. 

Qualche ciclamino perché dimentichi che sono birichina, un girasole, una margherita 

Perché Tu sei il fiore della vita 
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Grande successo per il progetto interdisciplinare  

“Oltre … la storia della vita” 
Quest’anno i ragazzi si sono messi alla prova con testi scritti e letti in Italiano, Inglese e Francese 
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Nuoto: I nostri campioni 
Terzi alle regionali titolo di squadra. Nelle individuali Onori secondo per pochi millesimi, Luciani ter-

zo.Tre batterie da otto. Colagè federico sesto, Balsi Damiano undicesimo 
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SULLA VETTA DELL’AMIATA 

I ragazzi della 4^ e della 2^ sezione A, sono arrivati sulla vetta del monte Amiata, dopo un lungo per-

corso a piedi su un sentiero roccioso, attraversando la vasta area ricoperta di faggi. Hanno pranzato a 

valle sotto castagni secolari: ci sono voluti ben 8 bambini che si davano la mano per circondare il tron-

co di un castagno. Sono poi andati a visitare la Peschiera, un magico specchio d’acqua circondato dal 

verde, dove nuotano trote giganti, storioni e carpe. Sono entrati poi all’interno di  una chiesa che sorge 

proprio sulle sorgenti del Fiora; le acque passano sotto il pavimento e riempiono il laghetto della Pe-

schiera. Interessante la miniera di mercurio ricostruita all’interno del museo nel centro storico di Santa 

Fiora, bellissima cittadina toscana aggrappata alla roccia di trachite, ai piedi dell’Amiata. All’interno 

del museo ci sono sei sale arredate con minerali, oggetti e strumenti da lavoro. Un plastico riproduce le 

zone di estrazione del cinabro. I pannelli ricostruiscono la storia estrattiva delle miniere amiatine che 

risale alla preistoria e arriva alla civiltà etrusca, continua durante il Medioevo fino ai tempi moderni. Il 

cinabro è un minerale dall’aspetto rossiccio,  già noto ai Greci e agli Etruschi che lo usavano per otte-

nere un colore rosso. Da questo minerale, dopo la cottura nei forni, si estrae il mercurio, un metallo li-

quido di colore argenteo. Verso la metà dell’Ottocento si cominciarono a scoprire i molteplici usi del 

mercurio: in farmacia e nella medicina, per gli strumenti di precisione e l’industria bellica, per la con-

cia delle pelli … Oggi del mercurio si conosce anche l’alta tossicità. Il museo vuole testimoniare anche 

il grande sacrificio dei minatori, la fatica, il pericolo, le malattie del lavoro in miniera. 
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Le classi hanno fatto il loro ingresso con una danza olandese, l’ikkeiltje. Divertenti il Saltarello romagnolo, Il 

ponte in campagna (danza francese), il Chililì (il giorno e la notte, danza boliviana), la Raspa, il Carnavalito 

(danza peruviana), Bingo (danza country americana), Los machetes (il lavoro, danza messicana), il Nebesko (la 

semina, danza bulgara). Poi ancora una danza inglese e una portoghese. Ioltre “Cioè cioè” , la paura 

dell’interrogazione a scuola, un’ emozione questa paura che i bambini ci chiedono di tenere presente. 



Pagina 10 I.C.S. Polo III 

(continua da pag. 1) “ E’un po’ come andare sulla giostra….quando saliamo proviamo….. GIOIA: i suoni,i colori, 

l’allegria e il divertimento ci rendono felici!  CURIOSITA’: di scoprire nuovi giochi fantastici e metterci alla 

prova…. STUPORE: di entrare in un mondo incantato dove tutto sembra possibile! SORPRESA: perché non 

sappiamo cosa ci aspetta…. PREOCCUPAZIONE: qualche gioco potrebbe essere pericoloso!  PAURA: paura 

di vivere un’esperienza nuova e sconosciuta….. DISGUSTO: se la giostra gira troppo velocemente …ci viene il 

mal di pancia! DELUSIONE: delusione di non poter provare tutti i giochi…  RABBIA: quando la mamma non 

ci dà altri gettoni per continuare ….. TRISTEZZA: quando è il momento di tornare a casa. Le nostre emozioni 

sono una giostra che tutto il cuore mettono in mo-

stra,c’è un luna-park dentro di noi ,è sempre aper-

to se tu lo vuoi, non ha biglietto, e credi a me, 

delle emozioni la giostra è! ” ( l. 3^A) 

 

 
Al teatro comunale di Canino un grande successo 

per lo spettacolo “Prendi un’emozione”. I bambi-

ni del Tempo Pieno (1^, 2^, 3^, 4^) hanno mo-

strato gli ottimi risultati raggiunti nella conclusio-

ne di un progetto di potenziamento di musica e 

movimento, ideato dall’esperto Duilio Maifrini. Il 

pubblico di genitori, familiari e amici si è diverti-

to ed emozionato con la grande varietà di balli, 

canzoni e musiche che hanno tessuto straordinari 

legami tra li bambini delle classi in verticale, mo-

strando come la collaborazione sia fruttuosa per 

la comunità e per il singolo. Emozionante  il di-

scorso della dirigente Troise che ha apprezzato 

anche la significatività della scenografia: il mon-

do sorretto dall’amicizia dei bambini che in modo 

naturale si scambiano le emozioni in un circuito 

di energia vitale. L’ultima danza, “La Polonese”, 

si faceva in tutte le corti europee fin dal 1700. A 

Canino c’è un ricordo vivo di questo rituale por-

tato dai Francesi, e proprio in questo teatro oggi 

rinnovato, durante le serate di Carnevale, si è più 

volte ballato con “La quadriglia”. 
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Termine mensa 

del  tempo Pie-

no: 31 Maggio 

 

Grazie ai cuochi 

che ci hanno 

garantito la qua-

lità, la cordiali-

tà, la pazienza.  

 

GRAZIE  
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La Città della Musica 

Le classi del 

modulo e la 4^ 

A, guidati dagli 

esperti Giovan-

ni Neri e Ric-

cardo Paparoz-

zi hanno mo-

strato a teatro 

gli ottimi risul-

tati raggiunte 

con il progetto 

pluriennale di 

potenziamento 

 

Inno alla gioia  

e  

l’Unione Europe-

a 
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Capitan Uncino 
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Anche i più piccoli, hanno mostrato 

il loro impegno nei progetti di In-

glese e di Musica e movimento. 

Un un nella cornice del  teatro  co-

munale di Canino.  

Guidati dagli esperti e dalle inse-

gnanti si son divertiti e hanno rice-

vuto un mare di applausi da parte 

del pubblico. 

Un momento molto sentito alla fine, 

quando la Dirigente Troise ha con-

segnato il diploma ai bambini in 

uscita dalla scuola dell’Infanzia: le 

future leve delle classi prime della 

Scuola Primaria: AUGURI! 



Pagina 15 La scuola si racconta 


